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per vari mesi, di domenica ed anche in 
a l t r i giorni della set t imana, sulle automo-
bili del comune e della provincia di Mes-
sina. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Marangoni al ministro dell'in-
terno « per conoscere le ragioni del boicot-
taggio esercitato dalle r ivendi te dei gior-
nali nelle stazioni ferroviarie contro il pe-
riodico La Folla d i re t to da Paolo Valera, 
per ordine del Ministero dell ' interno ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Perchè l 'onorevole Marangoni si 
convinca che il provvedimento a d o t t a t o 
dalla Direzione generale delle ferrovie dello 
S ta to è pe r fe t t amente legit t imo, mi per-
met to di r icordargli che vi è un ordine 
di servizio, del 1906, che fa legge r iguardo 
alla Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato , e che stabilisce: « È v ie ta ta la 
vendi ta ed esposizione di libri, giornali, di-
segni, s tampe, fotografìe, ecc. che siano 
contrari alla decenza ed al buon costume, 
ovvero diffamatori , come pure a quan to 
al tro . l 'Amministrazione delle ferrovie, a 
suo esclusivo giudizio, per ragioni, t a n t o 
di servizio, quan to di ordinepubblico, giudi-
casse oppor tuno di escludere dalla ven-
dita ». 

Un numero del giornale La Folla, cui 
accenna l 'onorevole in terrogante , por tava 
scr i t to come t i tolo di un articolo, in ca-
r a t t e r i cubitali : « Carlo Caneva assassino ». 

Non faccio commenti . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 

ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
MARANGONI . Le parole dell 'onorevole 

sottosegretario di Stato vengono a ricono-
scere implici tamente la verità dell ' ingiusti-
zia che io ho l amenta ta per mezzo della 
mia interrogazione. (Commenti). 

Non è lecito, nè al Ministero del l ' in ter-
no, e nemmeno alla Direzione generale del-
le Ferrovie dello Stato , di esercitare sopra 
la pubblica s tampa quella censura preven-
t iva che noi abbiamo aboli ta nella nostra 
legislazione. 

Voi perseguitate nel giornale La Folla 
un ' idea cont rar ia al vostro indirizzo di go-
verno, contrar ia al vostro sentimento po-
litico. (Commenti). 

Se questa Folla eccede nella manifesta-
zione di un pensiero diverso e contrario, è 
il pubblico che in ogni caso deve fare giu-
stizia di t u t t e le esagerazioni e di t u t t e le 
intemperanze. Ma, r ipeto, la vostra proi-

bizione a vendere La Folla nelle stazioni 
i tal iane è un ' ingiustizia, è un arbitrio, che 
voi stessi avete confessato, e contro il qua-
le io, in nome della l ibertà della s tampa, 
protesto sdegnosamente. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gaz ione dell 'onorevole Marangoni, al mini-
stro di grazia e giustizia, « per sapere se, 
dopo le sentenze di magistrat i che rifiutano 
agli autori di opere d ' a r te figurativa ogni 
t u t e l a legale contro le insidie di specula-
tori pirat i e di volgari contraffat tor i , egli 
i n t e n d a di proporre al Par lamento quegli 
oppor tun i ritocchi alla legge sui dir i t t i 
d ' a u t o r e che valgano a garantire una di-
fesa efficace anche alla creazione dell'in-
gegno art ist ico ». 

L 'onorevole sottosegretario ài S ta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

GALLINI , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. L 'onorevole 
Marangoni avrebbe forse più u t i lmente di-
r e t t o la sua interrogazione al mio collega 
dell' agricoltura, industr ia e commercio, 
perchè è presso quel dicastero che esiste 
u n ufficio per la tu te la delle opere intel-
le t tual i . 

Tu t tav ia , poiché egli fa allusione a pro-
cedimenti giudiziari, gli risponderò per 
quan to può r ient rare nella competenza del 
Ministero di grazia e giustizia 

Evidentemente , l 'onorevole Marangoni 
si riferisce alla ver tenza giudiziaria pro-
mossa dagli artisti insigni Dall 'Oca Bianca, 
Canonica e Troubetzkoj , i quali hanno con-
venuto in giudizio ta lun i individui per la 
r iproduzione di alcune loro opere esposte 
in pubblica mostra, sostenendo che ta le 
esposizione non costituisce una vera pub-
blicazione e che quindi le opere sono ri-
maste nel dominio pr ivato di essi a r t i s t i ; 
ed hanno invocato la tu te la della legge sui 
d i r i t t i d 'au tore . Ma le au tor i tà giudiziarie 
sono state di opposto parere, r i tenendo che 
l 'esporre opere d ' a r t e costituisca quella 
ta le pubblicazione che rende di dominio 
pubblico le opere stesse. 

Può essere che le decisioni siano errate, 
e questo lo vedranno la Corte d 'appello e 
quella di Cassazione, alle quali cer tamente 
r icorreranno quegli a r t i s t i ; sul merito di 
ques ta sentenza non posso e non devo en-
t r a r e . Posso dire però, poiché l 'onorevole 
Marangoni desidera sapere se de jure con-
dendo vi sia qualche cosa da fare, che il 
Governo s'è più volte preoccupato di questo 
t ema , e che la Commissione Reale la quale 


